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 ِ���َ�ُ� ُ��� وا�ِ���نُ ا�َ���ُ�

 La storia di Giuha ed il cavallo bizzarro 

 

Al mattino di una bella giornata, 

mentre Giuha camminava per la strada 

vide un bel cavallo.  

   �� ��ِ�ْ	َ 
�َ��
حِ َ	ْ�مٍ َ��ٍ� وَ�ْ�َ��
 آ
نَ ُ ��
 �ِ	�����ً"ا�َ 
#ً
 .رَأَى ِ%$

Lo guardò meravigliato e si disse:  

"Cosa ci fa questo cavallo qui? Non ha 

un padrone?" Giuha lo lasciò e si 

incamminò, ma il cavallo gli andò 

dietro…  

� إ��2ِ 0ْ1ِ�ِ/
بٍ و-
ل ِ�َ�ْ+*  َ4َ�َ�َ: 


ذا َ	ْ+َ:ُ� ه9ا ا�ِ�$
نُ هُ�
؟ أ َ�"< 2ُ�َ *َ�ْ

ِ%ٌ<؟� " �
رَ وَ�ِ@?Aنَ و
�كَ ا�ِ�$َCَ 
�ُ


� ...ا�ِ�$
نَ َ>E�َ وَراءَ ُ

Giuha si rivolse al cavallo e disse: "Ti 

prego, vattene per la tua strada e non 

venirmi dietro". 


 إ�E ا�ِ�$
نِ و-
ل  /%ُ �أرُْ�كَ، : " 4َ#ََ
 Gِ�ْCَ Hو Iَ�ِ
 ".وَرا�Jِاذْهَْ< ِ��

Giuha proseguì per la sua strada ed il 

cavallo lo seguì nuovamente. 

   Kَُنُ وراء
�	2ِLِ وَ>E�َ ا�ِ�$ِMَ �� 
�ُ E�َ<
Nً�َ#ِ
O ًة��<َ . 

Giuha disse al cavallo: "Allontanati da 

me, non voglio problemi con il tuo 

padrone". Però il cavallo non capiva né 

parlava. 


نِ  $�ِQْ�ِ 
�
ل ُ-" : NًQَ@ِ�ْ<ُ Rُ	أُر H ،��0َ Rْ:َSِ�ِْا
Iَ�ِ%ِ
� Tَ<َ ."Uْ�Q@َSَ	َ Uْ�َو UْVَ+ْ	َ Uْ�َ َن
 .وَ�ِ@?� ا�ِ�$

Giuha proseguì per la sua strada ed il 

cavallo lo seguì nuovamente. 

�	2ِLِ وَ>E�َ ا�ِ�$
نُ و  ِMَ �� 
�ُ E�َ< Kَُراء
Nً�َ#ِ
O ًة��<َ . 

 

Giuha si disse: "Questo cavallo è 

bizzarro ed io voglio conoscere la sua 

storia".  Giuha montò il cavallo e si 

diresse verso la città. 

  2ِWِ+�َ�ِ ل
- 
�ُ" : Rُ	أُر 
�	ٌ< وأ#Xَ ُن
ه9ا ا�ِ�$
2ُSَ	َ
 ".أنْ أ0ِْ�فَ ِ%@

Nِ�َ	R�َ�ا E�ر إ
Aنَ و

 ا�ِ�$� .رَآََ< ُ
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Andò alla Centrale di Polizia, scese dal 

cavallo ed entrò in Centrale. Il cavallo 

entrò dietro di lui.  

  �ْZ��آَِ] ا�ْ<َ E�نِ ذَهََ< إ
NِMَ َ�َ�َ]لَ ِ>َ? ا�ِ�$
 . َ دََ\َ� ا�ِ�$
نُ وَراءKَُ.ودََ\َ� إ�E ا�َ�ْ�آَِ]

Giuha incontrò il capo della Polizia e gli 

raccontò la vicenda.  

  Nَ	َ
�NِMَ وَ%َ@E َ�2ُ ا�ِ�@ْZ��ا *َ�Jَِر 
�ُ �َ�َ
-. 

Il capo disse: " Giuha, terremo questo 

cavallo nella Centrale per un mese, e se 

nessuno lo richiede durante tale 

periodo, il cavallo diventerà di tua 

proprietà". 

  *ُ�Jِ�ُ̂ 9V�ِا ا�ِ�$
نِ : "-
ل ا�َ +ِSَ�ْ�َAَ 
/%ُ 
	
 Rٌ%َ2ُ�ْ أQُ�ْ	َ Uْ�َ 1ذا� ،�ٍVْ_َ ٍة�R�ُ�ِ NِMَ�ْZ��آَِ] ا�ْ<َ ��

�R�ُ�ا Kِ9َِالَ ه�MِIَ�َ 
ً@Qْ<ِ ُن
ُ̀ ا�ِ�$  ".ةِ َ	ْ$َ�

Giuha lasciò il cavallo nell'ufficio della 

Polizia e se ne andò. 

�NِMَ وذَهََ<  ْZ��ا >ِSَ@ْ<َ �� َن
�كَ ا�ِ�$َCَ 
�ُ . 

Dopo un mese… tornò in città ed 

incontrò il capo della Polizia. 

  �ٍVْ_َ Rَ:ْ�َو ... 
�ُ Tَإ�E ا�R�َ	Nِ�َ و-
َ�َ� رََ
NِMَ�ْZ��ا *َ�Jَِر . 

Questi disse a Giuha: "Nessuno è 

venuto a chiedere indietro il cavallo, 

perciò te lo daremo a condizione che 

paghi il prezzo di ciò che ha mangiato 

durante il mese scorso". 

  

ل ِ�ُ/�-" :�ْ�َ�ِ Rٌ%َتِ أbْ	َ U�َن
وِ�9Vا . Qَُ< ا�ِ�$
�طِ أنْ Oَ Tَ�َRْCََ�َ? أآ�M 2ِQِْلَ ْ_َ EQ0 Iَ�َ 2ِ��َ:َ�َAَ

�d
� ا��ِVْ� ". ا��

Giuha pagò il prezzo del cibo ed 

aspettò di riprendere il cavallo…  

� ِ�b�ََ\9َ ا�ِ�$
نَ  َ4َSَ#َْآِْ� وأeا ?َ�َOَ 
�ُ Tَ�ََد... 

Ma, al posto del bel cavallo, il capo 

della Polizia diede a Giuha un asino 

esile che sembrava pelle ed ossa. 
  

 *ُ�Jَر E�و�َََِ@ْ? HRَ�َ ِ>َ? ا�ِ�$
نِ ا�َ/��ِ� أ0ََ
 EQ0 RٌQِْ 2ُ�#bآ 
+ً�:ِdَ رًا
�%ِ 
�ُ NِMَ�ْZ��ا

Uٍ4ْ0َ. 

L'asino, testardo, non voleva 

camminare.  

Giuha si guardò intorno e vide il capo 

della Polizia cavalcare il bel cavallo. 

  

E�ِ�ْ	َ ْأن Rُ	�	ُ H Rُ��:َ�رُ ا
. ا�ِ��
�آُِ< ْ	َ NِMَ�ْZ��ا *َ�Jَأَى ر�َ� ،�َ4َ#َ 
�ُ

 .ا�ِ�$
نَ ا�َ/��َ�

Comprese allora che il capo della Polizia 

aveva tenuto per sé il bel cavallo.  

Pensò ad uno stratagemma per 

riprendere ciò che gli spettava di 

diritto ed andò al mercato. 

  

�Rْ-َ NِMَ أَ\9َ ا�ِ�$
نَ ْZ��ا *َ�Jَر �
 أن��فَ َُ0َ
2ِWِ+ْ�َ�ِ. 

 E�2ُ 9َ�َهََ< إ�L%َ 9َ\ُb��ِ NٍQَ�% �� 
/%ُ �َ�@�َ
 . ا��ZWقِ



 3

Cominciò a dire a tutti quelli che 

incontrava: 

"Il capo della Polizia abbia un segreto 

prodigioso . . . Egli riesce a 

trasformare i cavalli in asini e gli asini 

in cavalli . . . Porta il tuo asino dal capo 

della Polizia e ti darà un cavallo al suo 

posto".  

  

g�@ُ�ِ ُل�L	َ 9َ\َ2ُأQُ�ِ
L	ُ ?ْ<َ : 

" >ٌ�/0َ Z�Aِ KُRَ�ْ0ِ NِMَ�ْZ��ا *َ�Jَر �إ#�2ُ . . . إن

نٍ $%ِ E�رُ إ

رٍ وا�ِ���%ِ E�نَ إ
ُ	َ��gلُ ا�ِ�$

�NِMَ و�Aف . . . ْZ��ا *ِ�Jَر E�رَكَ إ
�%ِ 9ْ\ُ
2ُ�ْ<ِ HRَ�َ 
#ً
$%ِ Iَ��:	َ ." 

Il sultano sentì le parole della gente e 

voleva sapere la verità . . . Come il capo 

della Polizia trasformava i cavalli in 

asini e gli asini in cavalli? 

  


سِ وأرادَ أنْ َ	ْ:ِ�فَ �
نُ آَ"مَ ا���QْZW�ا Tَ�َAَ
 NَLَ�L�َ�ا . . . NِMَ�ْZ��ا *ُ�Jَلُ رg��َ	ُ iَ�َْآ

%ِ E�رَ إ

رٍ، وا�ِ���%ِ E�نَ إ

نٍ؟ ا�ِ�$$ 

Il sultano indagò ed i proprietari degli 

asini gli dissero: " E' Giuha che dice 

questo". 
  


��ا- ��َ� وأَْ��
بُ ا�َ���ِL%َ ُن
�QْZW�ا " : 
/%ُ
 ".هَُ� ا��9ي -
ل ه9ا 

Il sultano convocò Giuha e gli chiese 

come il capo della Polizia trasformasse 

i cavalli in asini e gli asini in cavalli. 
  

 *ُ�Jَلُ رg��َ	ُ iَ�َْ2 آ�bAو 

نُ #
دَى ُ%/�QْZW�ا

رٍ�%ِ E�نَ إ
�NِMَ ا�ِ�$ْZ��ا. 

 

Giuha raccontò la storia al sultano; poi 

gli disse: "Dopo che ho pagato il cibo 

del mese per il cavallo, il capo della 

Polizia mi ha dato il cavallo, ma dopo 

che lo aveva trasformato in un asino". 

  


لَ َ�2ُ- �UOُ نِ؛
�QْWُQْ�ِ Nَ�	

 َ%َ@E ا�ِ�@�ُ: 

� وَ�ْ:Rَ أَنْ دََ�ْ:lُ أَآَْ� ا�ِ�" ٍVْ_َ ًة�R<ُ ِن
$
�NِMَ ا�ِ�$
نَ وََ�ِ@ْ? َ�ْ:Rَ أَنْ ْZ��ا *ُ�Jٍَر �#ِ
�أ0ََ


رٍ�%ِ E�2ُ إ�َ��%َ ." 

Il sultano chiese a Giuha: "Qual è la 

prova della validità delle tue parole?"    



نُ bَAَلَ ُ%/�QْZW�ا " : Nِ���ِ EQ0 �َ���R�ا 
و>
 "آَ"ِ>Iَ؟

Giuha porse al sultano un foglio sul 

quale c'era il conto del cibo del cavallo.   

بُ أَآِْ� W%ِ 
V�� �S�
نِ ا�َ�رََ-Nَ ا��QْWُQْ�ِ َم�R-َ 
�ُ

 . ا�ِ�$
نِ
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Il sultano ordinò di condurre il capo 

della Polizia e gli chiese se aveva 

trasformato il cavallo in asino e l'asino 

in cavallo.  

  

 2ُ�َbAو NِMَ�ْZ��ا *َ�Jَرِ ر
m%ْ1ِ�ِ ُن
�QْZW�ا �أََ>َ
 E�رَ إ

رٍ، وا�ِ���%ِ E�نَ إ
هَْ� %��لَ ا�ِ�$


نٍ$%ِ . 

Il capo della Polizia disse che Giuha era 

un bugiardo, ma . . . in quel momento 

comparve il cavallo, si diresse verso 

Giuha e prese a strofinarsi contro di 

lui come se lo conoscesse da lungo 

tempo . . . 

  


 آ9َ�ابٌ وََ�ِ@ْ? �
ل إِنْ ُ- NِMَ�ْZ��ا *ُ�Jَر . . .
 E�ِإ E�َ<َنُ و
� ا�ِ�$َmَ%َ Nِ4َ�ْ�Q�ا Kِ9َِه ��

�2ُ�ُ ِ>ْ? زََ>ِ:ْ	َ 2ُ�#bََ2ِ�ِ آ ُ̀ Wّ�َSَ	َ 9َ\ََوأ 
�ُ ?ٍ
 �ٍ	�Mَ . . . 

 

Giuha prese il cavallo e lasciò il capo 

delle Polizia presso il sultano . . .    

 Rَ�ْ0ِ NِMَ�ْZ��ا *َ�Jَكَ ر�َCَنَ و
أََ\9َ ُ%/
 ا�ِ�$
QْZW�نِ ا
� . . . 

*Traduzione ed illustrazioni di Ilaria Santamaria  
 

 

 

 

Nei paesi arabi il personaggio di Giuha ha un'origine antichissima (IX secolo circa) ed è 

tuttora molto in voga sia negli ambienti popolari sia in quelli intellettuali, essendo 

un'inesauribile fonte di saggezza e di divertimento.  
 

Molti si contendono i suoi natali, e la memoria popolare ha fatto sì che il personaggio si 

diffondesse in un'area geografica molto vasta che comprende diversi popoli e culture. 

Da un paese all'altro incontriamo questo personaggio con nomi simili o completamente 

diversi: Abu Nuwas in Siria ed Iraq, Giochà per gli Ebrei, Nasredin Hogia in Turchia, 

Giucà presso le comunità albanesi, Giuha nei paesi del Maghreb, Giufà in Sicilia, Giocà in 

Toscana. Sull'origine di Giuha non si sa molto, poiché, per secoli, le sue storie sono 

state tramandate oralmente di paese in paese; in questi ultimi anni molti racconti sono 

stati ripubblicati in lingua araba. 

 

 
fonte:  www.arab.it 


